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i l Percorso di Apprendimento Pre-Strumentale 
(PAPS) (precedentemente noto come Program-
ma di Arricchimento Pre-Strumentale) è un ap-

proccio strutturato volto al potenziamento del funzio-
namento cognitivo e alla prevenzione degli eff etti dei 
disturbi dell’apprendimento nei bambini in età presco-
lare, a partire dai 18 mesi d’età.

La scelta di proporre un intervento cognitivo precoce 
risponde a una serie di esigenze. In primo luogo, per-
mette di trarre il massimo profi tto dal picco dello svi-
luppo cerebrale infantile, come evidenziato dagli stu-
di delle neuroscienze. In secondo luogo, consente di 
strutturare buone abitudini cognitive e prevenire l’in-
staurarsi di comportamenti cognitivamente disfunzio-
nali, costruendo i prerequisiti cognitivi e concettuali 
all’apprendimento attraverso un approccio ludiforme. 
Queste possibilità, signifi cative per tutti i bambini nel-
la fascia della scuola dell’infanzia, risultano particolar-
mente rilevanti nei contesti in cui siano inseriti bambini 
con disabilità intellettiva o disturbi dell’apprendimen-
to, o nelle classi in cui siano presenti bambini immigra-
ti o provenienti da ambienti socio-economici svantag-
giati.
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Il Percorso di Apprendimento 
Pre-Strumentale (PAPS) è 
un approccio strutturato 
volto al potenziamento del 
funzionamento cognitivo e alla 
prevenzione degli eff etti dei 
disturbi dell’apprendimento 
nei bambini in età prescolare.

Per la loro strutturazione, le attività del PAPS possono 
essere proposte in contesti e setting applicativi diversi-
fi cati. Possono essere presentate in una modalità indi-
viduale, da parte di genitori, familiari o educatori, adat-
tando alcuni momenti di gioco e interazione quotidiana 
con i bambini. Si prestano d’altro canto ad essere pro-
poste nel contesto scolastico, sia al Nido che alla scuola 
dell’infanzia, come percorso strutturato inclusivo este-
so all’intera classe o declinato in momenti di lavoro a 
coppie o in piccoli gruppi.

Possono essere infi ne proposte da parte di fi gure pro-
fessionali, quali il logopedista o il neuropsicomotrici-
sta, come complemento educativo del proprio specifi co 
intervento riabilitativo.

Sebbene pensate per bambini in età prescolare, le atti-
vità del PAPS possono essere utilizzate anche con bam-
bini più grandi che, per la presenza di defi cit nel fun-
zionamento cognitivo di diversa origine, non abbiano 
ancora acquisito le competenze cognitive e concettuali 
in oggetto.
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Finalità e obiettivi
Finalità generale del PAPS è promuovere un’espansio-
ne armonica del nucleo cognitivo iniziale dei bambi-
ni, attraverso un intervento sistematico che coinvolge 
quattro aree, altamente interconnesse tra loro: l’area 
cognitiva, l’area linguistica, l’area motoria e l’area emo-
tivo-relazionale.

L’area cognitiva è il cuore dell’intervento, e in essa è 
riconoscibile con maggiore evidenza la specificità del 
PAPS rispetto ad altri tipi di proposte. Gli obiettivi ge-
nerali dell’area cognitiva riguardano principalmente 
due ambiti: la strutturazione delle Attività Cognitive Pri-
marie e lo sviluppo di Rappresentazioni Mentali e Concet-
ti di Base.

A tali ambiti si aggiungono un percorso volto alla strut-
turazione delle competenze di Prescrittura, Prelettura e 
Precalcolo e attività per l’avvio di processi cognitivi di 
ordine superiore, quali il Pensiero Inferenziale e il Pensie-
ro Analogico.

Attività Cognitive Primarie
Punto focale dell’intervento cognitivo precoce è rap-
presentato dalla strutturazione delle Attività Cognitive 
Primarie: esse identificano i primi comportamenti co-
gnitivi che emergono durante lo sviluppo tipico e costi-
tuiscono dei prerequisiti trasversali a qualsiasi tipo di 
apprendimento, allo sviluppo di rappresentazioni men-
tali e all’emergere delle funzioni cognitive, esecutive e 
linguistiche.

Il lavoro con i bambini ci ha condotto a evidenziare la 
grande rilevanza di cinque competenze cognitive, che 
rappresentano altrettante dimensioni dell’Attenzione 
(figura 1):

1. Contatto Oculare Protratto;

2. Focalizzazione Persistente e Attenzione Selettiva;

3. Persistenza in un’Attività Finalizzata Eterodiretta e 
Attenzione Sostenuta;

4. Persistenza in una condizione di Reciprocità;

5. Autocontrollo Psicomotorio.
Figura 1 Le Attività Cognitive Primarie. 
A) Contatto Oculare Protratto; B) Focalizzazione Persistente 
e Attenzione Selettiva; C) Persistenza in un’Attività Finalizzata 
Eterodiretta e Attenzione Sostenuta; D) Persistenza in una 
condizione di Reciprocità; E) Autocontrollo Psicomotorio.
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• Nei bambini piccoli, il consolidamento 
dell’Attenzione Sostenuta richiede l’acquisizione 
di una combinazione di competenze cognitive. Un 
primo prerequisito è la Persistenza in un’Attività 
Finalizzata Eterodiretta, che descrive la capacità 
del bambino di condurre un’attività, proposta da 
un mediatore e dotata di un obiettivo esplicito, 
per il tempo necessario a completarla. Si tratta di 
una competenza indispensabile per comprendere 
l’obiettivo di un compito, per consolidare abilità e 
procedure e per affrontare compiti non frazionabili.

• Prerequisito altrettanto importante è lo sviluppo di 
un crescente Autocontrollo Psicomotorio, inteso come 
la capacità di modulare il proprio bioritmo psichico 
e motorio sulla base delle richieste dell’attività, 
limitando la manipolazione aspecifica degli oggetti 
e la tendenza a mettere in atto attività periferiche al 
compito.

• La Persistenza in una condizione di Reciprocità descrive 
infine la capacità del bambino di adeguare il proprio 
comportamento, concordando e rispettando regole 
condivise e modulando il proprio atteggiamento in 
maniera sintonica con l’interlocutore. Si tratta di 
un prerequisito indispensabile per lo sviluppo delle 
competenze sociali, della capacità di collaborare e di 
lavorare in gruppo.

• Il Contatto Oculare Protratto descrive la capacità del 
bambino di orientare il proprio sguardo verso quello 
dell’interlocutore e di mantenere questa condizione 
per il tempo richiesto dall’interazione comunicativa. 
Dal punto di vista dei sistemi attentivi, appare 
collegato all’attenzione generalizzata o arousal. 
Alla scuola dell’infanzia, il percorso sul Contatto 
Oculare Protratto può essere inserito nel contesto 
delle routine dell’appello, come pure in tutte le 
attività di racconto e comprensione di storie. 
Altrettanto significative appaiono le attività relative 
agli indovinelli, che si prestano ad essere adattate 
alle competenze di ciascun bambino della classe. 
Le attività PAPS orientate al consolidamento del 
Contatto Oculare Protratto stimolano inoltre 
l’attenzione del bambino durante la comunicazione 
delle consegne e, più in generale, in tutti i 
contesti comunicativi, favorendo l’emergere 
dell’intenzionalità comunicativa e lo sviluppo delle 
funzioni linguistiche.

• La Focalizzazione Persistente e Attenzione Selettiva 
descrive la capacità del bambino di orientare il 
proprio sguardo sugli stimoli e di mantenerlo su 
di essi per il tempo necessario alla raccolta delle 
informazioni. L’attenzione selettiva implica la 
capacità di concentrarsi sull’oggetto di interesse e 
di elaborare le informazioni rilevanti per lo scopo 
perseguito, escludendo gli stimoli irrilevanti. Agisce 
in modo sinergico con l’attenzione focalizzata, 
che riduce il campo di analisi a pochi elementi e 
aumenta l’impegno esercitato nell’analisi stessa. Si 
tratta di prerequisiti indispensabili per la raccolta 
dei dati in ingresso, necessari per raccogliere 
informazioni complete e precise che andranno ad 
alimentare i successivi processi di elaborazione. 
Le attività PAPS sulla Focalizzazione Persistente 
guidano il bambino a superare un approccio 
globale all’osservazione, favorendo processi guidati 
da criteri cognitivi e sviluppando l’abitudine 
all’attenzione condivisa. Favoriscono inoltre il 
consolidamento dello shift attentivo, le capacità di 
Riconoscimento e l’Attenzione Divisa. Alla scuola 
dell’infanzia, il percorso PAPS sulla Focalizzazione 
può essere impiegato in tutte le attività di 
osservazione guidata di oggetti ed elementi della 
natura, favorendo la strutturazione di un repertorio 
di attività da svolgere per raccogliere informazioni 
sugli stimoli e arricchendo il vocabolario ricettivo e 
produttivo corrispondente.

La scuola inclusiva è una 
scuola che si rivolge a tutti. 
Personalizzando i percorsi 
didattici, la scuola inclusiva 
è in grado di rispondere in 
maniera più adeguata alle 
esigenze di ogni bambino.
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A Rappresentazioni Mentali e Concetti di Base
Bruner propone che, nel corso dello sviluppo, il bam-
bino passi attraverso tre forme di Rappresentazione. 
Nella Rappresentazione Esecutiva, che caratterizza il 
primo anno di vita, la realtà viene codifi cata attraverso 
l’azione. Per il bambino che gioca con un oggetto, l’a-
zione che compie diventa la sua rappresentazione in-
terna dell’oggetto stesso.

La Rappresentazione Iconica codifi ca invece la real-
tà attraverso immagini. Queste possono essere visive, 
uditive, olfattive o tattili, e consentono di evocare men-
talmente una realtà assente ma non di descriverla ver-
balmente. La Rappresentazione Iconica è il sistema di 
codifi ca più utilizzato fi no ai 6-7 anni, benché il linguag-
gio verbale compaia già alla fi ne del secondo anno di vi-
ta.

La Rappresentazione Simbolica codifi ca, infi ne, la real-
tà attraverso il linguaggio e altri sistemi simbolici.

Quando il bambino diventa capace di ricreare gli ogget-
ti all’interno della propria mente, il suo modo di com-
prendere la realtà cambia: impara a confrontare eventi 
presenti e passati, a rievocare strategie di comporta-
mento ed esperienze, a organizzare effi  cacemente le in-
formazioni sulla base di somiglianze e diff erenze.

Il PAPS è uno dei possibili percorsi per l’arricchimen-
to delle Rappresentazioni Mentali e per la strutturazio-
ne di alcuni Concetti di Base, necessari ai bambini per 
orientarsi nel mondo e per trarre successivo vantaggio 
dall’esperienza diretta degli stimoli ambientali. Il lavo-
ro in quest’ambito aff ronta le seguenti sfere concettua-
li, generalmente incluse nella programmazione educa-
tivo-didattica della scuola dell’infanzia:

1. Concetti Spaziali

2. Colore

3. Forma

4. Dimensione

5. Concetti Temporali.Figura 2 Il Concetto di Colore.
A) Lo sviluppo del Concetto di Colore; 
B) Attività sensomotorie; C) Attività 
preoperatorie; D) Attività rappresentative.
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Tali concetti risultano estremamente rilevanti per pro-
muovere lo sviluppo percettivo del bambino. La perce-
zione non si limita infatti all’attivazione dei recettori 
neurosensoriali, ma consiste in un processo attivo di 
analisi, codifi ca e organizzazione delle informazioni in 
ingresso. Riveste quindi una grande importanza guidare 
il bambino a strutturare tali concetti, in modo che risul-
tino funzionali a orientarlo nell’interazione con il mol-
teplice mondo degli stimoli, attraverso un percorso di 
complessità e astrazione crescenti. Si riportano a titolo 
di esempio lo schema del percorso e alcuni materiali e 
attività relativi al concetto di Colore (fi gura 2).

Un analogo percorso di complessità e astrazione cre-
scenti viene proposto per lo sviluppo del concetto di 
Forma (fi gura 3).

Oltre che per la loro rilevanza in sé, nel PAPS la strut-
turazione dei Concetti di Base viene anche utilizzata 
per esporre i bambini a esperienze-modello di appren-
dimento mediato, all’interno delle quali consolidare 
competenze cognitive, procedurali e strategiche di uti-
lità e valore generali.

L’orientamento ai processi, tipico del percorso, fa sì 
che il lavoro sui Concetti di Base conduca inoltre a un 
graduale consolidamento della memoria di lavoro e dei 
processi di tipo inibitorio, che permetteranno nel tem-
po ai bambini di aff rontare compiti cognitivi gradual-
mente più impegnativi.

A

D

C

B

Figura 3 Il Concetto di Forma.
A) Lo sviluppo del Concetto di 
Forma; B) Attività sensomotorie; 
C) Attività preoperatorie; D) 
Attività rappresentative.
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Prescrittura, Prelettura e Precalcolo
La fascia di età a cui il PAPS si rivolge rende particolar-
mente rilevanti le attività volte a strutturare i prerequi-
siti cognitivi e le abilità di base che, alla scuola Primaria, 
consentiranno ai bambini di affrontare con successo 
l’acquisizione della lettura, della scrittura e della ma-
tematica.

Tra le attività PAPS che si prestano ad essere proposte 
in una modalità inclusiva alla scuola dell’infanzia si se-
gnalano quelle per lo sviluppo della motricità fine e del-
le competenze grafo-motorie, che costituiscono una ve-
ra a propria palestra per la scrittura (figura 4).

PAPS e inclusione scolastica
La scuola italiana, così come molti Organismi Interna-
zionali, si sono interessati dei bambini con bisogni edu-
cativi speciali in età scolare riconoscendone i diritti 
fondamentali.

La scuola inclusiva è una scuola che si rivolge a tutti e 
che si fa carico, oltre che degli apprendimenti, dell’in-
terazione fra alunno e istituzione scolastica nella sua 
globalità, del suo inserimento sociale e del suo svilup-
po complessivo. Personalizzando i percorsi didattici, la 
scuola inclusiva diventa in grado di rispondere in ma-
niera più adeguata alle esigenze di ogni bambino.

I bambini con disabilità devono poter accedere a un si-
stema pedagogico centrato sull’alunno, capace di adat-
tarsi alla persona e di predisporre un ambiente di ap-
prendimento flessibile, in grado di rispondere ai bisogni 
educativi di ciascuno. È importante ricordare che «la 
mancanza di inclusione di un alunno dipende non da un 
suo deficit interno, ma da un difetto organizzativo della 
scuola e delle sue pratiche didattiche», che si traducono 
in «ostacoli all’apprendimento e alla partecipazione» 
(Fratangelo M., Fratangelo A., Fratangelo M. e Fratan-
gelo R., I sospiri delle stelle d’Europa. Dall’integrazione 
all’inclusione, Napoli, Paolo Loffredo Editore, 2020).

In questa prospettiva, il PAPS fornisce rilevanti stru-
menti teorico-pratici utili per la progettazione delle 
proposte didattiche. Nella pianificazione delle attività 
del PAPS, infatti, un ruolo centrale è svolto dall’analisi 
delle Zone di Sviluppo Attuale e Prossimale dei bambini 
a cui è diretto l’intervento.

La Zona di Sviluppo Attuale o Effettiva comprende i com-
piti che il bambino è in grado di svolgere in autonomia, 
che richiedono cioè competenze già consolidate. All’in-
terno di tale area il bambino è in grado di operare da slo, 

Figura 4 Coloriture PAPS. 
A) Prime coloriture; B) Mosaici 
PAPS; C) Vetrate artistiche; D) 
Cornicette PAPS.
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P O T E N Z I A M E N T O  C O G N I T I V O 
P R E C O C E  N E L L A  D I S A B I L I T À 
I N T E L L E T T I V A  –  P A P S
Il PAPS è un percorso di potenziamento cognitivo precoce 
costruito allo scopo di aiutare tutti i bambini, ma in 
particolare quelli con disabilità intellettiva, a sviluppare 
le strategie cognitive e i processi di pensiero alla base di 
qualsiasi forma di apprendimento e necessari per una futura 
autonomia.
L’intervento proposto permette:
• di dare risposte tempestive alle famiglie e di trarre il 

massimo profitto dal picco dello sviluppo cerebrale 
infantile;

• di strutturare abitudini cognitive corrette e di prevenire 
l’instaurarsi di comportamenti disfunzionali;

• di costruire gli strumenti concettuali necessari per un 
percorso didattico proficuo alla scuola dell’infanzia e 
primaria. 

Ogni gioco e attività (dal Contatto Oculare Protratto 
all’Autocontrollo Psicomotorio, dall’Educazione Percettiva ai 
Concetti Spaziali) è stato ampiamente sperimentato e viene 
descritto nel dettaglio con fotografie esplicative.

Cuore del PAPS è costruire un percorso basato 
su attività ludiformi, cioè attività di gioco che 
contengono, come sfondo ordinatore, un 
obiettivo educativo.

È quindi molto importante che l’interazione venga vissuta 
dai bambini come un momento di gioco, ricco di quei 
significati che rendono questa esperienza il più potente 
strumento di apprendimento. 
Il volume si completa con le Espansioni online.
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Volume 1 – Attività Cognitive Primarie e Concetti 
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1.3 PERSISTENZA IN UN’ATTIVITÀ FINALIZZATA ETERODIRETTA E ATTENZIONE SOSTENUTA

forma e consistenza diverse, allo scopo di consolidare le competenze motorie e renderle via via 
più fl essibili.

Una volta che il bambino è in grado di aff errare e rilasciare intenzionalmente un oggetto è possibile 
chiedergli di depositare l’oggetto in un punto prestabilito del campo di lavoro, ad esempio all’interno 
di un contenitore.

TITOLO: Inserire in un contenitore
OBIETTIVO SPECIFICO: Consolidare la capacità di dirigere un oggetto
MATERIALI: Contenitori e cubetti di varie misure

Il mediatore:
1. Invita il bambino ad aff errare un piccolo oggetto a mano piena, di dimensioni adeguate alla sua 

mano.
2. Lo stimola a deporlo all’interno di un contenitore con l’apertura signifi cativamente più ampia 

dell’oggetto.
3. Riduce gradualmente le dimensioni del contenitore.
4. Una volta che il bambino è in grado di operare con una discreta autonomia utilizzando i cubetti, 

li sostituisce con altri oggetti di forma e dimensione diverse, allo scopo di stimolare la capacità di 
controllo dei movimenti di dita e mani e arricchire la cornice di ludica dell’attività:

Le Attività Cognitive Primarie. Giochi e attività  71

1.2FOCALIZZAZIONE PERSISTENTE E ATTENZIONE SELETTIVA

14. È importante prestare attenzione al graduale consolidamento della strategia sottesa al compito, 
cioè la FOCALIZZAZIONE sequenziale dei contenitori, per stabilire dove deporre l’animale: es. «Guar-
do bene tutte le casette, aiutandomi con il dito», ecc.

TITOLO: Cerca la mamma
OBIETTIVO SPECIFICO: Consolidare la capacità di focalizzazione sequenziale e sistematica di oggetti in 
fi la
MATERIALI: Animali di plastica grandi e piccoli

Il mediatore:
1. Presenta al bambino i cuccioli degli animali noti, giocando con le diverse coppie mamma-cuccio-

lo.
2. Dopo un’adeguata fase di familiarizzazione, fornisce al bambino alcuni animali grandi, invitandolo 

a disporli in fi la. È opportuno avviare l’attività a partire da un numero limitato di animali (2 o 3), 
per facilitare la defi nizione del compito.

3. Fornisce al bambino uno dei cuccioli corrispondenti, scelto casualmente.
4. Guida il bambino a osservare la fi la di animali, procedendo ordinatamente da sinistra verso de-

stra, alla ricerca dell’animale corrispondente al cucciolo.
5. Una volta individuato, invita il bambino ad accoppiare il cucciolo alla sua mamma.
6. Aumenta gradualmente il numero di animali in fi la.

Le competenze relative alla FOCALIZZAZIONE, applicate inizialmente agli oggetti, vengono gradualmente 
utilizzate anche per svolgere attività di osservazione guidata di immagini.

Oltre a generalizzare la capacità applicare la FOCALIZZAZIONE E ATTENZIONE SELETTIVA a stimoli più astratti, 
l’attività ha diversi eff etti. Da un lato, promuove il graduale consolidamento di un approccio sistematico 
all’osservazione, stimolando contestualmente il linguaggio ricettivo e produttivo. Dall’altro, favorisce lo 
sviluppo di un approccio analitico all’osservazione, guidato da criteri cognitivi, essenziale per la costru-
zione di RAPPRESENTAZIONI MENTALI ricche e organizzate.

L’attività contribuisce infi ne a espandere il repertorio di strategie esplorative del bambino.
Si suggerisce di privilegiare inizialmente immagini di tipo fotografi co, più vicine al prototipo reale e 

dunque più facilmente riconoscibili e signifi cative per il bambino. Passare solo in un secondo tempo a 
immagini disegnate.

TITOLO: Osservazione guidata di immagini
OBIETTIVO SPECIFICO: Generalizzare la focalizzazione sequenziale e sistematica alle fi gure
MATERIALI: Immagini singole e libri illustrati a complessità crescente
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− aiuta il bambino a riflettere sui propri processi di pensiero e a diventarne via via 
più consapevole.5

Questo modello viene definito da Feuerstein esperienza di apprendimento 
mediato (figura 2.2), e rappresenta secondo l’autore il principale determinante 
della modificabilità cognitiva strutturale.6

FASE DI ELABORAZIONE
FASE DI INPUT FASE DI OUTPUT R

I
S
P
O
S
T
A

Campo
visuo-percettivo

Mediatore Mediatore

Bagaglio interno

Fig 2.2 Modello di Esperienza di Apprendimento Mediato.

La teoria della modificabilità cognitiva strutturale fa riferimento a 
caratteristiche uniche della modificabilità umana, e connota le strutture stesse 
coinvolte nel processo di cambiamento. Un cambiamento cognitivo è definito strut-
turale quando la trasformazione di una parte influenza il tutto, quando il processo 
di cambiamento è trasformato nel suo ritmo, in ampiezza e direzione, e si mantie-
ne nel tempo, in modo autoperpetuante e autoregolativo. Tale teoria ha ricevuto 
molteplici conferme sperimentali dagli studi nell’ambito delle neuroscienze, che 
hanno dimostrato la plasticità del cervello umano come frutto dell’interazione tra 
l’organismo e l’ambiente e come conseguenza dell’apprendimento.7

Secondo Feuerstein, i cambiamenti strutturali sono funzione e conseguenza 
dell’esperienza di apprendimento mediato, una forma di interazione tipica 
della nostra specie che rappresenta il determinante ultimo dello sviluppo cognitivo 
di qualsiasi essere umano, e che risulta particolarmente rilevante nella disabilità 
intellettiva.

5 Feuerstein et al. (2008). Tzuriel D. (2004), La valutazione dinamica delle abilità cognitive, Trento, 
Erickson.

6 Feuerstein et al. (2008 e 2013).
7 Kolb B., Harker A. e Gibb R. (2017), Principles of Plasticity in the Developing Brain, «Dev. Med. 

Child Neurol.», vol. 59, n. 12, pp. 1218-1223.
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2.4CONCETTI SPAZIALI

2.5 Colore

Se i CONCETTI SPAZIALI organizzano molte delle informazioni provenienti dal campo visuo-percettivo, e 
forniscono una  griglia su cui poggiare successivamente i CONCETTI TEMPORALI, il concetto di COLORE off re 
un utile laboratorio per strutturare la percezione visiva e le competenze cognitive ad essa sottese. Una 
serie di studi ha proposto una sequenza evolutiva secondo cui i bambini fi no a due anni preferiscono le 
forme allungate o dotate di punte sia al COLORE che alle forme tozze e ondulate. Tra i 3 e i 4 anni prevale 
invece la preferenza per il COLORE, a causa di una comprensione ancora imperfetta dei rapporti euclidei. 
Dopo i 4 anni si impone infi ne una preferenza per la forma, seppure in modo non esclusivo.12

Sul piano dell’evoluzione concettuale, le attività relative al concetto di COLORE aff rontano inizialmente 
i colori come attributi percettivi degli oggetti (es. limone giallo, secchiello giallo, macchinetta gialla). 
Gli attributi percettivi orientano i bambini a cogliere una particolare caratteristica degli oggetti, cioè il 
loro specifi co colore, strutturando il concetto corrispondente (CONCETTO: GIALLO). I diversi colori ver-
ranno successivamente categorizzati nel corrispondente concetto sovraordinato (CONCETTO SOVRAORDI-
NATO: COLORE).

Concetto Sovraordinato:

Concetto:

Attributo percettivo: Oggetti Gialli Oggetti Rossi
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re
sc

en
te

Sul piano operativo, il percorso prevede attività organizzate secondo i tre consueti livelli di astrazio-
ne: livello sensomotorio, preoperatorio e rappresentativo.

A livello sensomotorio, le attività consentono al bambino di sperimentare l’omogeneità del campo 
visuo-percettivo per il COLORE in questione, a partire dai COLORI PRIMARI. Le proposte hanno lo scopo di 
orientare l’attenzione del bambino sull’attributo critico tra le diverse caratteristiche degli oggetti, cioè 
il loro specifi co COLORE: pur avendo gli oggetti una serie di caratteristiche e proprietà variabili (forma, 
dimensione, funzione, materiali, ecc.), essi presentano il COLORE (es. giallo) come attributo comune. 
Ciò consente di avviare la costruzione di una prima RAPPRESENTAZIONE MENTALE del concetto, che si attiva 
mentre il bambino ne fa diretta esperienza attraverso i sensi. Più ampia, ripetuta e variata è tale espe-
rienza, più la rappresentazione concettuale risulterà ricca e signifi cativa.

12 Camaioni L. e Di Blasio P. (2007), op. cit.

Attività per la motricità: 
«Inserire in un contenitore»

Schema del modello di 
Apprendimento Mediato

Scheda introduttiva al Concetto 
di «Colore»

Attività per l'esplorazione 
sistematica: «Cerca la mamma»

MATERIALE ONLINE vai su:
https://risorseonline.erickson.it

M A T E R I A L I
D I D A T T I C A

LE AUTRICI

C H I A R A  L E O N I
Laureata in Scienze 
Biologiche, Ph.D in Biologia 
Cellulare e Molecolare e 

specializzata in Genetica 
Applicata, ha svolto 
attività di ricerca di 
base nell’ambito delle 
Neuroscienze. Dal 

2006 svolge un’attività 
formativa rivolta a genitori 
di bambini con disabilità 
intellettiva e difficoltà 
di apprendimento, e al 
personale didattico e 
sanitario di riferimento.

L O R E T T A  P A V A N
Laureata in Scienze 
dell’Educazione e 
della Formazione, ha 

conseguito un master 
in Metacognizione e 
Successo scolastico. 
Dal 2006 svolge 
un’attività formativa 

rivolta a genitori di 
bambini con disabilità 
intellettiva e difficoltà 
di apprendimento, e al 
personale didattico e 
sanitario di riferimento.

completando i compiti con successo in modo riprodu-
cibile, anche in contesti e con materiali diversifi cati. La 
Zona di Sviluppo Prossimale comprende invece compiti 
che il bambino è in grado di aff rontare con il suppor-
to di un mediatore, cioè di un adulto o di un pari più 
esperto: si tratta di attività che richiedono competenze 
emergenti ma non ancora consolidate.

Lo svolgimento di tali compiti richiede un rilevante 
coinvolgimento di risorse attentive e cognitive, dato 
che sono necessarie delle competenze ancora in fase di 
strutturazione. Per questa ragione, le risorse cognitive 
e attentive risultano limitanti, e devono essere orien-
tate su un singolo obiettivo, che deve essere defi nito in 
modo altamente consapevole da parte del mediatore. Il 
consolidamento delle competenze cognitive coinvolte 
richiede la frequente riproposizione di compiti carat-
terizzati da opportune variazioni, che consentano al 
bambino di praticare le abilità e i processi in modo non 
meccanico, fi no a che non risultino cristallizzati.

La capacità di defi nire le Zone di Sviluppo di ciascun 
alunno e di scomporre opportunamente le proposte di-
dattiche sono competenze imprescindibili per mettere 
tutti i bambini, anche quelli con maggiori diffi  coltà, in 
condizione di lavorare in classe, sia collaborando con i 
compagni sia nei momenti di lavoro individuale: il PAPS 
fornisce agli educatori specifi che competenze in tal 
senso e un repertorio di proposte aff rontabili in classe 
da tutti i bambini, off rendo loro l’opportunità, indipen-
dentemente dalle loro caratteristiche personali, psico-
logiche o sociali, di diventare membri di una società più 
equa e giusta.

La capacità di defi nire le 
Zone di Sviluppo di ciascun 
alunno e di scomporre le 
proposte didattiche sono 
competenze imprescindibili 
per gli insegnanti che vogliono 
mettere tutti i bambini in 
condizione di lavorare in 
classe.


